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Domenica 16 ottobre 1949 
LA aoTToaomzioNi N R L-UNITA' 

La classifica 
Ira le Federazisni 

Beoo l'eletto» dalle MmnH i « e -
oolte d a l l ' l a l i l o del la campagna 
al le ora 12 del 13 ottobre 1949: 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

1 Milana 
I Canora 
5 Bologna 
4 Firenze 
I Roma 
6 Torino 
T Modena 
1 Reggio Emil ia 
• Ravenna 

1» Napoli 
11 Livorno 
l t Novara 
1* Siena 
14 PerugU 
U Ferrara 
16 l'Isa 
17 Mantova 
18 Terni 
19 La S p e d a 
29 Alaaaandrla 
SI Pav ia 
«B Bie l la 
23 Savona 
24 Rovigo 
25 Brescia 
2« Porli ; 
27 Ancona i 
28 Vercelli i 
29 Parma i 
30 Pistola i 
31 Cremona ' 
33 Pesaro i 
33 Varese > 
34 Venezia i 
35 Taranto « 
38 Padova « 
37 Grosseto i 
38 Bari i 
39 Cosenaa i 
40 Piacenza i 
Il Riminl i 
43 Verona i 
43 Catanzaro « 
44 Foggia ì 
45 Cagliari • 
46 Ascoli Piceno « 
47 Gorizia a 
48 Asti • 
49 Lecco » 
50 Salerno • 
51 Pescara > 
52 Bergamo a 
53 Vicenza a 
54 Cuneo • 
35 Imperla > 
56 Como a 
57 Luooa • 
38 Messina > 
39 R. Calabria • 
69 Trento » 
81 Udine » 
62 Arezzo » 
83 Catania » 
84 Aoeta > 
63 Potenza » 
66 Caserta » 
67 Latina » 
68 Prosinone » 
69 Palermo > 
70 Matera » 
71 Avel l ino » 
72 Massa Carrara > 
73 Pordenone » 
74 Treviso » 
75 Campobasso » 
76 Rieti » 
77 Agrigento » 
78 Teramo » 
79 Macerato » 
Se Brindis i » 
81 Leooa • 
82 Viterbo * 
SS Bolzano » 
84 L'Aquila » 
85 Benevento » 
88 Trapani » 
87 Nuoro » 
88 Chleti » 
89 Sassari > 
99 A v e n a » * » 
91 Siracusa, » 
SS Bel luno » 
93 C a l t a n i s e t t a » 
94 Erma » 
95 Ragna» » 
98 Sondrio » 
97 pervenute diretta-

menta a «l'Unità» 
di Roma » 

99 pervenute diretta
mente a «l'Unità» 
«1 Milano • 

L. 17914.298 
» 24.009.009 
» 22.193.749 
• 21.128.947 
» 19.017.655 
» 17.243.579 
• 12.571.434 
» 12.000.009 
» 10.027.509 
» 9.449.509 
» 8.000.000 
» 6.759.354 
» 6.468.378 
» 5.707808 
» 5.398.570 
» 5.573.791 
» 4.654.206 
» , 4.414.800 
• 4350.000 
» 4.243.650 
» 3.355957 
» 3.277.944 
» 3.205.230 
» 3.000.600 
» 2.969.850 
• 2.948.266 
• 2.859.382 
» 2326.493 
» 2.250 000 
» 2.177.499 
» 2.168.460 
» 2.118.893 
» 2.03-1.120 
» 2.017.461 
» 1.500.004 
» 1.446.441 
» 1.401.750 
• 1.343.702 
• 1.153.500 
• 1.104.567 
• 1.089.329 
• 1.050.000 
. 1.023.900 
• 1.012.500 
• 1.005-456 
• 909-773 

837.811 
802.053 
771.904 
711.204 
686.370 
671.609 
667.500 
637.247 
633.346 
615.166 
610.572 
607.500 
585.405 
580525 
568.917 
564.784 
549.007 
536.852 
505.500 
412.125 
408.000 
407.742 
387.795 
345.220 
340.500 
336.475 
315.280 
315.009 
300.009 
300.000 
298.500 
296604 
231.150 
225.000 
275.001' 
202.823 
177.476 
162.876 
160.500 
157.500 
151.500 
150.000 
150.009 
130950 
76.500 
75928 
75.000 
S4.467 
26.805 
17.775 

249.SH 

204.821 

SI SVILUPPA ALLA CAMERA L'ATTACCO DELL'OPPOSIZIONE 
« a a a a a a B B a a a a a B B B B M ^ • a a m a a a a a B B B B B t » 

La politica interna d. e. 
definita "crudele,, dai laburisti 

Cavallari, Spallone e Magnani documentano le il
legalità della polizia nell' Emilia e nell' Abruzzo 

TOTALE: L . St0.902.41f 

W continuata Ieri mattina alla 
Camera la martel lante documen 
tazlone del le Illegalità • de l le v io 
lenze poliziesche da parte degli 
oratori comunisti . Dopo tre giorni 
di dibattito questa documentazio
ne si e estesa a tutto U territorio 
nazionale, fornendo una aerena d i 
mostrazione del carattere perma
nente di queste v io lenze e il lega
lità e della loro rispondenza a un 
premeditato indirizzo polit ico del 
governo. 

Ieri hanno parlato consecut iva
mente — salvo una Interpolazione 
del d.c, Scalfaro — 1 compagni 
CAVALLARI, SPALLONI! e MA
GNANI, U pr imo a l'ultimo sulla 
situazione emil iana, S P A L L O N E 
su quelln abruzzese. 

CAVALLARI ha di nuovo «otto-
lineato, all'inizio del suo discorso, 
11 punto di origine del la tensione 
e degli acuti conflitti In atto tra 
1 poteri del lo Stato e larghissimi 
strati di cittadini; la Incapacità del 
governo, ed anzi 11 suo rifiuto a 
risolvere 1 problemi p iù gravi 
del la nazione. 

E* naturale che II governo sup 
plisca a questa sua Incapacità con 
un'azione repressiva, tanto più 
violenta e spietata quanto p iù for
te è 11 movimento popolare. In 
Emilia questa azione del governo 
si svolge secondo un piano ben 
preordinato, con azioni di distur 
bo e v io lenze contro individui, as
sociazioni polit iche, organizzazioni 
sindacali, realizzate con straordi 
nat ia uniformità di metodi dal 
funzionari e dal le forze d i polizia 

A dimostrare la diretta respon
sabilità del governo per l e v io len
ze de l la polizia Cavallari ha c i 
tato un fatto di ev idente gravità: 
le menzogne pronunciate coscien
temente in Parlamento dal sotto
segretario Marezza per giustificare 
l'azione sanguinosa svolta a B o n -
deno nel novembre scorso dai c a 
rabinieri, In cui trovò la morte un 
lavoratore e undic i vennero feriti. 
Oggi è In corso una istruttoria dai 
cui atti risulta, per dichiarazioni 
degli stessi carabinieri, c h e non vi 
fu azione armata da parte della 
folla e che 11 carabiniere che v e n 
ne ferito lo fu da una sassata. 
Marazza affermò cosc ientemente 11 
falso quando d i s se che questo c a 
rabiniere era stato ferito da arma 
da fuoco. 

I l compagno SPALLONE, t u c c e -
duto a Cavallari, ha ri levato in
nanzitutto questo fatto indicativo: 

risulta In tutta lettere che questo 
prefetto ha devoluto 1 fondi d e 
stinati all'Ente comunale di assi
stenza all'Unione del liberi s in
dacati. 

E' dopo questa documentazione 
di corruzione profonda che ha pre 
so la parola 11 d.c. SCALFARO per 
dimostrarsi sopratutto irritato del 
la « libertà » concessa per l e fosle 
de « l ' U n i t à » e per oiTermare in 
definitiva questo: che le denuncie 
avanzate dall'opposizione riguarda
no cose senza importanza, che non 
infirmano tì. carattere democratico 
e l iberale del governo democristia
no. E* singolare questo ne irat teg-
giamento democristiano; che sem
pre essi hanno rimproverato alla 
opposizione d i preferire i gmndi 
dibattiti politici generali alla criti
ca costruttiva e documentata men
tre ora, dinanzi a una documenta
zione schiacciante, protestano per 
l « pettegolezzi » dell'opposizione. 

Con questo tino di difesa ha su
bito polemizzato il compagno MA
GNANI all' inizio del suo forte di
scorso. 

Il prob lem* — egl i ha detto — 
non è quel lo di proclamare In p r ò . 
pria fededtà ai principi della d e 
mocrazia « d e l progresso sociale, 
ma quel lo di realizzare questi prin<-
clpi e applicarli al moltepl ici aspet
ti del la vita nazionale di questo 
periodo. Oggi esiste Invece u n ap
parato poliziesco H quale mediante 
le leggi fasciste che nncor a sussi
stono Influisce sull'andamento pol i 
tico de l Paese in modo diretto, 
orientandolo, In senso opposto ai 
principi della Costituzione e del 
progresso sociale. DI c iò ha diretta 
responsabilità il ministro degli in 
terni. 

Ed * perc iò che ha Importanza II 
riferimento documentato al fatti 
che ogni giorno hanno luogo nel 
Paese, perchè essi testimoniano 
della natura reazionaria della p o 
litica d e l governo. 

Magnani ha citato tra l'altro q u e . 
sto esempio dell'azione antiparti
giana di Sceiba: in provincia dt 
Modena sono «tati arrestati il 24 
marzo 1949 tre partigiani accusati 
dell 'omicidio di un certo dott. Be i -
lotti, «pia ohe seviziava I partigiani 
facendo ad essi iniezioni d i benzi
na • dando loro fuoco! Costui fu 
giustiziato i l 9 gennaio 1045, In 
periodo d i guerra, ed esistono n u 
merose test imonianze dì genitori « 
parenti de l partigiani seviziati e 
poi uccisi 1 qual i accusarono i l Be i -

che l'azione d i sistematica v io la - lotti coma responsabi le 
r ione del le l ibertà del cittadini ali Questa cose a w e n g o n < r ^ * $ ì n ! * t 
va ta lmente radicando da eserc ì - ' e la t iva pol i t ica de l governo. Lo 

retori, di cui solo 183 vennero poi 
condannati. Oltre 500 erano stati 
però, in questo modo, tenuti in car
cere per lunghi mesi. 

Dopo avot citato altri Infiniti «-
«empi di interventi nei rapporti ira 
datori di lavoro e lavoratori nelle 
fabbriche (come a f'abrico, messa 
addirittura a sacco dai carabinieri 
ln occasione di uno sciopero in una 
fabbrica), Magnani ha concluso ci
tando un giudizio non comunista, 
nia dolio rivista inglese New Sta-
trsman culla situazione italiana. In 
questo scritto, riferendosi al lo scio
pero dei braccianti italiani come 
a uno dei più grandi avvenimenti 
verificatisi nell'Europa occidentale 
in questi ultimi tempi, si ri leva la 
••crudeltà con cui la polizia di De 
Gasperi ha tentato di stroncarlo», 
e si prosegue paragonando la poli
zia odierna a quella de l 1937. dell-
nendo la polìtica democristiana co
me diretta alla conservazione so
ciale « perciò costretta a rifiutare 
ogni accordo, a fronteggiare una 
crescente e permanente opposizio
ne popolare, a «sfidare la d e m o 
crazia » pur di conservare 11 p o 
tere. 

La veduta «1 * conclusa a l l e 14. 

OOGI A M O D E N A 

Longo e Perlini 
al Cnnvnqno ttall'/WN 

MODENA, 15. _ Domatt ina si 
riunirà a Modena il Comitato Na
zionale dell 'ANl'I ass ieme ai com
ponenti del Gruppo dei par lamen
tari partigiani In un convegno con
vocato appositamente per esamina
re la situazione determinata dagli 
arresti di centinaia di partigiani e 
dalla campagna di denigrazione del 
valori della Resistenza. La s i tua
zione si presenta grave soprattutto 
ln Emilia • ln particolare modo 
nella provincia di Modena dove ol
tre 500 combattenti della Libertà 
sono stati arrostati o fermati 

Il Convegno al quale parteci
peranno anche l compagni Luigi 
Longo e Sandro Pertinl — avrà 
Inizio alle ore 9,30, dopo un rice
vimento della Giunta Comunale in 
Municipio. Al le 11 sarà Inaugurata 
nel le Logge del Mercato ln Mostra 
nazionale del contributo italiano 
alla Guerra di Liberazione. 

Nel pomeriggio -— mentre prose
guiranno 1 lavori del Convegno — 
i parlamentari si recheranno nel le 
carceri di Sant'Eufemia, di Modeno, 
di Saliceto, di San Giul iano, di 
Reggio Emilia e di Parmo a por
tare ai partigiani ingiustamente de 
tenuti il saluto e la solidarietà di 
tutti i democratici italiani. 

Solenni funerali 
n Laura Peccliioli 

VIAREGGIO. 13 — Tutti 1 lavora
tori • le lavoratrici di Viareggio 
hanno oggi seguito la salma della 
compagna Laura Pecchloll una del
le dirigenti dell'UDI di Torino, tra
gicamente perita ln un Incidente 
d'auto mentre si recava al Congres
so dell'UDI a Roma. 

LE DISCUSSIONI AL S0TTOCOMITATO DELL'ONU 

La Gran Bretagna rifinta 
di ritirare le troppe dalla Lidia 

La proposta sovietica per la liquidazione delle 
basti del territorio libico respinta dagli occidentali 

E* uscito 11 numero SI di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'Ufficio d'Inforraastono 
del Partiti comunisti t operai 

L A K E SUCCESS. 15. — La sotto
commiss ione del la Commiss ione po 
litica a l le Nazioni Unite , c h e sta 
preparando una c o m u n e mozione 
sul futuro assetto del le ex colonie 
italiane, ha respinto ieri sera una 
proposta sovietica tendente ad ot
tenere il ritiro di tutte le truppe 
straniere e la l iquidazione di tutte 
le basi mil itari in Libia nel lo spa
zio di tre mesi . 

Ln proposta sovietica è stata r e -
spintn con dieci voti contro c inque 
e sei astensioni. Hanno votato con 
l'U.R.S.S.: Egitto, Polonia, Cecos lo
vacchia e Irpq. La votazione si è 
avuta dopo che 11 delegato soviet ico 
Arutinian aveva attaccato 1 piani 
strategici de<?ll Stati Unit i , Gran 
Bretagna e Francia c h e mantenga
no truppe e basi militari in Libia 

I voti contrari sono stati; A u 
stralia. Stati Uniti . Gran Bretagna. 
Sud-Africa, Liberia. Cile. Brasile, 
Francia. Cina, Danimarca. SI sono 
a s t e n u t i : Argentina. Guatemala, 
Etiopia, India, Messico e Pakistan. 

La seduta era la terza tenuta ieri 
dal sottocomitato per l 'esame del la 
quest ione de l l e Colonie italiane. 

Dopo il voto, il de legato soviet ico 
ha Insistito a che fosse inserito a 
verbale che la proposta era stata 
respinta con 10 voti, e cioè da una 

APPASSIONATO DIBATTITO ALLE ASSISE DELL'UDÌ 

Le donne denunciano al Congresso 
la miseria che opprime le nostre popolazioni 

Longo porta il saluto del P.C A. - Il messaggio di Nenni a 
nome dei Partigiani della Pare - Oggi si concludtmo i lavori 

tarai apeam indiscriminatamente 
In ogni occasione. 

A Chleti h a proseguito Spai 
Ione — Ti è u n prefetto che c o m 
p ie 1 p iù arrenati abusi. I carabi
nieri Intimidiscono 1 mezzadri i m 
pedendo loro di d iv idere 1 prodotti 
al 33 per cento , c o m e la l e g g e p r e 
scrive: ai è giunti a l punto , cioè, 
di usare la forza pubblica p e r t u 
telare apertamente Interessi di 
classe contro la legge . 

A Teramo è stata • d o t t a Tarn-
ministraziona comunale con un 
pretesto c h e Spal lone ha d i m o 
strato document i alla m a n o — 
essera dal tutto falso. (A questo 
punto Sceiba * la maggioranza 
hanno cominciato ad agitarti m a 
Interrompere l 'oratore). 

I l Prefetto M o n i , d i Pescara, f a 
le c o t e p iù impensabi l i : dal la l e t 
tera n u m e r o d i protocol lo 3270/1 

stessa iniziativa politica de l g o v e r 
no organizzai • d ir ige l'azione delia 
polizia ne l l e campagne In appoggio 
al crumiraggio, a una forma cioè 
di tradimento de l le lot te de l l a v o 
ro. N é al tratta del la difesa de l la 
« l ibertà de l lavoro» , secondo la 
formula d e l gr/veroo: In realtà ai 
Impedisce «1 lavoratori d i svolgere 
qualsiasi opera di persuasione v e r 
so chi ai presta spesso inconsape
volmente a l crumiraggio, « v i è II 
rato d i u n a donna del la provincia 
di Piacenza che p e r a v e r e avv ic i 
nato da «ola u n gruppo d i crumiri 
con l ' intento d i parlare ad essi è 
stata bastonata a sangue, processa
ta p e r direttissima, tenuta in car
cere per 14 m e s i fino a d essere pò] 
assolta in appel lo . 

Ancora u n esemplo; a Reggio. 
durante l e agitazioni p e r 11 col lo
camento furono arrestati 720 l a v o -

L'INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL SENATO 

Il governo attende ordini 
per riconoscere la nuova Cina 

NaOa seduta antimeridiana d i lari 
A stata evolta al Senato l a nota i n 
terrogazione presentata d a l c o m 
pagno TERRACINI al Pres idente 
de l Consigl io a a l Ministro degli 
Esteri per sape te ae « p e r i l b e n e 
de l P a e s e n o n ri tengano di dover 
procederà Immediatamente al rico-
noecimento del la Repubblica popo
lar» c i n e s e » . 

H a risposto * Sottosegretario 
MORO II qua le h a dovuto a m m e t 
terà c h e c i aono fatti storici come 
la proclamazione del la Repubblica 

ì popolare c inese di fronte ai quali 
* il f o r e r n o ital iano altro non sa fare 
3 che riconoscerne 1* portata senza 

peraltro sapere e potere agire di 
conseguenza. « Il governo ital iano — 
ha infatti concluso candidamente 
Moro — segue at tentamente g l i «vi
luppi del la s i tuazione pronto a 
prendere l e misure che verranno 
giudicate più opportune ». 

Al la miserevole risposta d e l sot
tosegretario. TERRACINI ha ribat
tu to facendo innanzitutto r i levare 
eh* m u n cosi importante problema 
Il ministro degli Esteri avrebbe d o -

) v u t o sentire II d o v e r e d i v e n i r e • 
r i f o n d e r e personalmente tanto p iù 
c h e nel la stessa mattinata era Im
pegnato solo In u n o dei tanti trat
teniment i mondani c h e a que l c h e 
pare rappresentano la sua passio
ne . ET stato Invece delegato a r i 
spondere Il sottosegretario Moro che 
nel Dicastero ha l'Incarico di Inte
ressarsi degli Italiani all'estero. E 
c h e to sappia, ha osservato Vorato
re, 1 c ines i non *>no italiani a l -

! res terò . 
[ I TI problema posto d a i r i n t e r r s f a -
i t t l o n e non riguardava la valutazio-

fns soltanto de l fatti di portata sto

rica • mondia le «ha si s tanno s v o l 
gendo l n Cina: al ch iedeva invece 
di saper» cosa i l governo italiano 
intende fare di fronte a quest i a v 
venimenti la cui Importanza esso 
stesso Ticoncsce coma qualunque 
cittadino che n e apprende notizie 
dai g iorna l i Comunque i l governo, 
per tentare di giustificare la sua Im
mobil i tà d i fronte alla storia che 
cammina, ha fatto riferimento a 
una certa tradizione diplomatica 
secondo la qua le s i stabil irebbero 
rapporti soltanto c o n governi rnts-
ramente affermati. Codesta « t r a d i 
z i o n e » però n o n è stata e c o n è 
afiatto rispettata quando t i tratta 
di governi di co lore reazionario. 

N e i riguardi del la Cina l l t a l l a è 
stata sempre al rimorchio de l la p o 
litica seguita d a l l e potenze occ i -
dentalL Se c e è poi staccata solo 
per accodarsi a quella del Giap
pone che apertamente mirava a l 
l'oppressione del popolo cinese. S i 
sa quale conclustona abbia avuto 
questa politica. 

Intende oggi 11 governo Italiano 
continuare a farsi r imorchiare n e l 
la polit ica de l rapporti con la Cina? 
Intende oggi ancora attendere oer 
tentare di capire quel lo che faran
no Inghilterra e Stati Unit i? Ma 
già molt i fatti s tanno a dimostrare 
che anche quel le d u e potenze stan
no da tempo facendo una polit ica 
di accelerato distacco dal governo 
di Ciang e di graduale avvicina
mento alla Repubblica popolare. 
Proprio in questi giorni, infatti, g l i 
Stati Unit i hanno Inviato in Cina 
il diplomatico Jessup. 

Il governo Italiano tarerà resta 
In attesa degl i awenJment i l Ti g o -

ltaliano A Incapace d i p r e n 
dere tempest ivamente una dec is io 
ne a dalla qua le l l t a l l a porrebbe 
trarre notevol i vantaggi . C e di p iù: 
il nostro governo non solo « r e s t a 
In a t t e s a » m a proprio in questi 
giorni h a senti to l'opportunità di 
rinnovare— p e r u n anno u n trattato 
commerciale con II governo nazio
nalista. I l r innovo idi questo trat
tato non servirà c h e a consol idare 
I rapporti d e l nostro governo con 
quello c inese In fuga. 

Terracini h a quandi domandato 
dove s i trovi oggi l 'ambasciatore 
italiano in Cina. Ha seguito il g o 
verno nazionalista a Canton o è 
già i n fuga p e r nuova destinazione? 
Non sarebbe opportuno c h e il g o 
verno italiano invitasse l'ambascia
tore Fenoal tea a ritornare ln pa 
tria, sotto u n qualsiasi pretesto? 

Nel la stessa seduta sono state d i 
scusse altre importanti interroga
zioni tra cui quella del compagno 
B A N F I sullo scandalo del Liceo 
Virgil io a Roma *> di BLBOLOTTI 
sulla conservazione del cimeli puc -
clnianL 

E" stata anche discussa l' interpel
lanza de l sen, Benedett i diretta al 
ministro de l le Po«te e Telecomuni
cazioni « p e r sapere se in confor
mità del le sue dichiarazioni inten
de presentare a l Parlamento 1 prov
vedimenti p e r risolvere la questio
ne telefonica ». 

n «en. BENEDETTI ha detto c h e 
alla discussione alla Camera sul 
bilancio de l l e Poste e Telecomuni
cazioni è venuto un Incoraggiamen
to da parte del relatore al ministro 
Jervol ino a stipulare 0 contratto 
con la I.T.T. 

Bellissimi pizzi di Venezia, cesti il 
frutta, stoffe, vasi di cristallo insie
me a decina di altri doni si sono ac
cumulati Ieri mattina sul palcosceni
co dell'Adriano a mano a mano che 
la varia: delegazioni salivano a salu
tare questo 3. Congresso nazionale 
dell'Untone Donne Italiane. , 

Un congresso che va sempre pfù ri
velando la sua maturità, la profonda 
esperienza vissuta dalla sue parteci
panti. La tremenda miseria dell'I
talia, la fame di tanti bambini, le ma
lattie, l'orrenda piaga della à'soccu-
pazionm, le condizioni di vita più de-
tfiw di bestia eh* dt^MOmini, tono ap
parsi negli interventi che numerosi 
si sono susseguiti nella seduta di ieri 
mattina. Dalla Sicilia al Veneto, non 
c'è stata regione che non abbia de 
nundato questo male sempre più gra
ve che opprime e soffoca ogni fami
glia di lavoratori. E la /ariosità dal 
governo cha distribuisca il denaro 
delio Stato solo alle organizzazioni 
clericali, promette e non mantiene, « 
l'incapacità di provvedere anche alle 
necessità più urgenti e fondamentali 
dei cittadini, tutto questo è stato det
to dalla delegata di Pescara, la città 
colpita dalle alluvioni, dalla on, Na 
dia Spano che conosce la dura vita 
delle donne sarde, da Gilda Amadorl 
di Genova, dirigente dell'organizzazio 
ne delle casalinghe, dalla giovanissi
ma delgata veneta Palato, che lavora 
In quella zona del Polesine 

La voce del Congresso ha denuncia
to il male, ma insieme ha detto Quan
to hanno lottato e lottane !c donne 
italiane per dare Qualche giorno di 
vacanza alle migliala di bambini de
nutriti « bisognosi, per impedire al 
governo ingiustizie e sopraffazioni, 
per conquistare i diritti det lavoro, 
per conquistare la pace, 

Due voci eopra le altre numerosi*-
simm. che lo spazio non ci contente di 
nominare tutte, ai sono levate più al
te. Quella dell'operata Platini di Sesto 
S. Giovanni che ha rivissuto nel rac
conto fatto al Congresso le ore della 
recente lotta coraggiosa sostenuta da
gli operai della Breda insieme a quel
li di tutte le altre fabbriche, uomini 
e donne contro la Celere m quella 
di Jone Gentili di Ravenna, giovane 
vedova di guerra rimasta sola al mon
do, dopo pochi mesi di matrimonio, 
con una bambina, e Bisogna lottare 
unite insieme ha detto Jone Gentili 
finché siamo in tempo. Bisogna lot
tare contro la guerra; piangere non 
serve. Bisogna lottare perchè non e* 
siano più al mondo bambine senza 
babbo come la mia». 

E lotta anche per l'assistenza: tn 
Questo campo le donne dell'UDI sono 
state te prima linea moltiplicando i 
loro eforzi e le iniziative. Ne ha reso 
atto net suo intervento la vice-preji-
denfe dctl'INCA e dell'Istituto di Prev. 
Soc. Giovanna Barcellona: «Il nostro 
è un bilancio positivo non solo per gli 
tforzi compiuti, ma anche per il to
no umano e solidale eh* si è saputo 
dare alla nostra azione». Numerosi 
interventi si sono poi soffermati sulle 
questioni organizzativa 

Ma un intervento tn modo partico
lare ha raccolto applausi, ha commom-
*o. è stato seguito in un silenzio pro
fondo. Quello di Sibilla Aleramo, che 
dopo poche parole di ealuto e di in
citamento ha letto una eoa poesia: 
elre ricordi di Polonia» scritta in 
occasione del Congresso degli intel
lettuali per la pace fanno passato a 
Varsavia. Una beila poesia che invita 
all'unione di tutte I* forze umane e 
termina con un solenne augurio di pa
ce: e ̂ affinché mai più obbrobrio di 
guerra si ripeta». 

Applaudittsstma anch'essa ha pre
so poi la parola la delegata delta fe
derazione Internazionale Democratica 
femminile, l'americana Betty Millar 
che. si è congratulata a nome della 
Federazione da lèi rappresentata per 
la buona riuscita del Congresso ed ha 
quindi espresso in termini forti e pre
cisi la sua condanna di donna ameri
cana democratica per la politica di 
miseria e di fame del governo del 
suo paese 

ìr.Hne. dopo la lettura di un mes
saggio di augurio e di saluto del com
pagno on. Nenni a nome del Comita
to dei Partigiani della Pace ha pre
so la parola, U compagno Luigi LOn-
go. vice-segretario del Partito Comu
nista salutato da calorosissimi applau
si. Longo dopo avere manifestato la 
simpatia e l'ammirazione dei P.CJ. 

per i successi dell'UDI ha dichiarato 
che la democrazia italiana molto de 
ve a questa associazione, ma molto 
ancora si aspetta proprio per il la
voro che l'UDI compie in un settore 
che è il più difficile e anche decisi
vo per le torti del nostro Paese. « Lo 
Importante è ora, ha concluso Longo, 
che voi moltiplichiate i vostri sforzi, 
Bisogna che anche in Italia le forze 
della vita e del lavoro prevalgano con
tro le forze della guerra*. 

Nuovi caldissimi prolungati applau
si hanno salutato le ultime parole 
det compagno Longo, ultimo oratore 
della mattinata. Nel pomeriggio' t la
vori dal Congresso tono proseguiti 
con le riunioni delle commissioni di 
lavoro e delle associazioni differenzia
te. Questa mattina alla presenza del
la delegazione sovietica che è ar
rivata ieri sera U Congresso conclu
derà f suol lavori. 

Giovedì prossimo 
Consiglio dei Ministri 
Gioved ì mat t ina a l Cons ig l io d e l 

Minis tr i Sforza • Faociardl r i f e 
riranno sul le miss ioni c o m p i u t e n e 
gl i S ta t i Uni t i p e r la quest ione c o 
loniale « per l a r iun ione dei M i 
nistri del la guerra de l paes i « a t l a n 
t i c i » . Ee resterà t e m p o verranno Germania dopo 1-8 settembre. 

approvati 1 due provved iment i di 
Tupini per 11 control lo del la p r o 
duzione di energia e lettrica. I p r o 
getti di l egge per l e e l ez ion i r e 
gionali, provincial i e comunal i sa
ranno esaminati in una success iva 
seduta. Fino a ques to m o m e n t o non 
è ancora possibi le stabil ire quale 
sia la posiziono de l Governo: se 
c ioè s i or ient i per l a e l ez ione di 
secondo grado de i Consigl i prov in
ciali e regional i o per l 'e lezione 
di pr imo grado con i l s i s tema già 
usato pier fi Senato . La pr ima p r o 
posta è soist e n u t a da p icc ion i , la 
seconda da Sceiba . 

Ànfuso chiede 
di ritornare diplomatico? 

PERUGIA. 18. — Secondo dichia
razioni rese ad alcuni giornalisti da 
uno del difensori, l'on. Amedeo Fani, 
l'ex diplomatico fascista Filippo An-
fuso, assolto fra l'Indignazione della 
opinione pubblica democratica, con 
formula piena dalla magistratura di 
Perugia, Intende ricorrere al 'Consi
glio di Stato per essere riammesso 
nella carriera diplomatica. Come al 
ricorderà Filippo Anfuao fu nomi
nato da Mussolini ambasciatore della 
repubblica fascista di Salo presso la 

Per l'amicizia 
con PUnìone Sovietica 

(Coottaaasioa* elafle La 
vita dei popoli. l a questa capacità 
ri è giustamente identificata una ca
ratteristica peculiare, s permanente 
attraverso i secoli, della civiltà ita
liana; e vicende politiche a militari 
delle classi dirigenti non son mai riu
scite a sopprimere questa capacita del 
nostro popolo di inserirsi attivamen
te nel grande moto progressivo del 
l'umanità, facendosi portatore delle 
sue idee e delle sue opere. Vittorie e 
disfatte, la conquista della Grecia an
tica e le invasioni barbariche, cosmo
politismo rinascimentale e, Santa Ai 
leanza, non h w distolto la nostra 
civiltà da questa tua vocazione; e 
ancora alla vigilia della prima guer 
ra mondiale, gli impegni diplomatici 
e governativi della Trìplice non im
pedirono a l popolo italiano di restar 
sensibile a nuove vibrazioni che per
correvano i cieli d'Europa; né, nel 
corso della seconda guerra mondia
le, venti anni di dittatura fascista 
valsero a precludere al nostro popolo 
la via, che doveva condarlo nel cam
po dei popoli in lotta per l'indipen
denza nazionale, per la libertà, con
tro l'aggressore nazista. 

Questa sensibilità, questa capacità 
di recupero acquista oggi, per noi, 
in questo Mese della amicizia italo-
sovietica, un significato nuovo ed at
tuale- Ne l corso di poche settimane, 
avvenimenti grandiosi — dalla crisi 
della sterlina alla dichiarazione di 
Truman alla mozione Viscinski alla 
costituzione della Repubblica Popo
lare cinese al messaggio di Stalin alla 
nuova Germania — hanno rivelato a 
milioni dì italiani la fragilità o l'av
venuta, frattura di rune le fondamenta 
sulle quali « gruppi che dominano la 
vita italiana hanno basato la loro po
litica. Problemi angosciosi si pongo

no «fi fronte al nostro popolo sul ter
reno economico, finanziario» politi
co, militare. Ne l la politica interna 
come nella politica estera come nella 
lotta per la cultura italiana, milioni 
di italiani cercano una via di uscita 
dal vicolo cieco, in cui il fol le smar
rimento dei grappi dominanti ha cac
ciato il Paese. E a nessuno dei pro
blemi che oggi si pongono di fronte 
al nostro popolo — non a quello del 
pane, non a quello della pace, non a 
quello della libertà, non a quello 
della cultura — vi è una risposta, se 
non è una risposta di vitalità e di 
civi l t l italiana, che risponda al ge
nio del nostro popolo, che esprima 
questa sua capacita di cogliere le vi
brazioni nuove e decisive che solcano 
i cieli tempestosi del nostro tempo. 

Queste vibrazioni ci portano oggi 
la voce possente ed amica dei popoli 
sovietici, che in un immenso sforzo 
di costruzione s di pace marciano a l 
l'avanguardia dell'umanità contem
poranea. N o n v ' i cortina di ferro e 
non v*e Val lo Atlantico capace di 
impedire al popolo italiano di ascol
tare questa voce, di risponder* con 
una voce amica, secondo il proprio 
genio, riaffermando, nella sua vo
lontà di sviluppare e di consolidare 
I amicizia tra l'Italia e l'Unione So
vietica, la propria civiltà e la propria 
vocazione. Una civiltà tormentata, 
una vocazione diffìcile, che non ha 
nulla in comune col cosmopolitismo 
servile dei nostri ceti dirigenti; una 
vocazione d< pace, di modernità, di 
umanità, internazionale perchè ita
liana. Ed è in questo spirito, con que
sta coscienza della difficoltà, ma del
la bellezza del loro compito, che i 
fautori dell'amicizia con l'URSS si 
accingono in questo Mese dell'amici
zia al lavoro, per un'opera di civiltà 
italiana. 

minoranza, essendo 11 aottocomltato 
composto di 21 membri. 

In precedenza la sottocommls-
siotie aveva approvato la costitu
z ione di un Consigl io consult ivo 
comprendente i rappresentanti del
l'Italia, Egitto, Pakistan, Gran Bre
tagna e Stnti Uniti , avente l o scopo 
di assistere l'alto commissario, la 
cui nomina era stata approvata In 

f irecedenza, col compito di control-
nre la concess ione della indipen

denza alla Libia. 
In xin secondo tempo la »ottooom-

miss ione hn deciso che 11 Consigl io 
consult ivo presenti de l l e relazioni 
minutili alla Assemblea generale . 

D o p o la adozione del principio 
secondo 11 quale la Libia dovrà ave 
re In indipendenza, la sot tocommls-
l inne ha creato un Comitato cost i 
tuente, composto di rappresentanti 
nel la Australia, Argentina, India, 
Iraq, Cecoslovacchia, avente lo sco
po di preparare una mozione. 

I principi per la soluzione del 
problema libico sono stati quindi 
approvati ne l loro insieme, con la 
conclus ione di buona parte del le 
condizioni proposte dalla delegazio
ne Indiana. 

m Al lo scopo di assistere la p o p o 
lazione del la Libia — sost iene 11 
principio base — nel la formulazio
ne di una costituzione e nella cost i
tuzione di un g o v e r n o Indipenden
te, la Assemblea generale nominerà 
un commissar io ed u n Consigl io che 
aiuterà e consigl ierà 11 commissa
rio stesso ». 

La aottocommlaslone non ha In
vece ancora deciso nulla per quan
to riguarda l'Eritrea e la Somalia: 
essa ha aggiornato 1 suoi lavori a 
mercoledì . 

Rajk e complici 
giustiziati ieri 

BUDAPEST. 1» — Lancio Rnjlt, ex 
ministro defili interni ungherese, è 
stato Impiccato stamane, dopo che 
la Cassazione aveva respinto H ri
corso presentato dalla difesa. Con 
Rajk sono stati Impiccati anche XI-
bor Ezonyl e Andra» SzalaL 

Rajk, Szonyl e Szalal erano stati 
condannati a morte dal Tribunale 
del Popolo di Budapest per 1 reati 
di tradimento, spionaggio a com
plotto diretto a rovesciare 11 gover
no • ad assassinarne 1 dirigenti. 

Nel corso del processo erano emer
si, come è noto, gravi prove nelle 
complicità di Rajk • del suol sette 
coimputatl con lo spionaggio ame
ricano e Jugoslavo: 1* deposizioni 
degli imputati • la testimonianze 
avevano rivelato gli stretti legami 
esistenti tra la cricca di Tito e 1 
governi di Washington e di Londra, 
tanto che 11 complotto contro la de
mocrazia popolare ungherese era 
stato preparato ln eguale misura da
gli anglo-americani e dalla banda 
Tito-Rankovlc. Hnjk e complici era
no stati gli strumenti di cui s i era
no servit i l a Ungheria 1 servizi s e 
greti Jugoslavi e anglo-americani per 
raggiungere 1 loro obbiettivi. 

Nel corso del processo era stato 
pure rivelato che 11 complotto con
tro l'Ungheria era aolo un elemento 
di una manovra più vasta contro 
tutte le democrazie popolari* 

DAL SOMMARIO 

I * rrande vittoria della rivolu
zione democratica popolar* In 
Cina (editoriale) ln cui Vengono 
analizzate le conseguenze della 
vittoria del democratici cinesi per 
lo sviluppo del movimento co
munista ed operalo nel mondo. 

Ognuno lui gli amici che i | me-
rlta (t.ulKt u*igo) in cui si esami
nano alla luce de | documenti ap-
parsi di recente al processo di 
Budapest la politica di tradimen
to del dirigenti del Partito Co
munista Jugoslavo. 

I.a lotta del lavoratori francesi 
per lo loro rivendicazioni sala-
riall (Jacques Duclos). ln questo 
articolo 11 segretario «lei P.C.K. 
esamina «li aspetti nuovi e le pro
spettive della lotta degli operai 
francesi contro la reazione e 11 
tradimento del soclal-dcmocratlcl. 

Un plano di asservimento del 
territori arretrati (iMas Roca), n 
Presidente del Partito Popolare 
Socialista di cuba rivela gli obiet
tivi aeRreti dei programma Tru
man detto Punto 4. 

Il popolo del Vietnam lotta per 
la m a Indipendenza fl.uu Duk 
Pelo). In questo articolo il »e-
grctarlo della C.C L. vlctnainrse 
Illustra gli aspetti della lotta che 
quel popolo sotto la guida del 
partito comunista conduce 
tro gli Imperialisti. con-
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Difficile parlo 
del governo francese 

PARIGI. I». — Dopo 1 colloqui di 
ieri che. secondo (11 osservatori. 
gli hanno permesso soltanto di co
noscere le rivendicazioni • le obie
zioni del partiti che hanno appro
vato la sua designazione, Jules Moch 
ha ripreso stamane le consultazioni 
per costituire 11 Ministero. Moch sta 
incontrando gravi difficoltà nel 
• mercato delle vacche ». 

Ecco u n quadro a grandi l ine» 
della s i tuazione: 

X democristiani vogl iono mantene
re 1 cinque ministeri che avevano 
al tempo di Queull ls • s i adombra
no all'Idea d i avere u n ministro da
gli Interni radlcalsoclallata. 

I radlcalsoclallstl hanno masso gli 
occhi sul ministero degli interni, che 
ha a disposizione, senza controllo da 
parte di alcuno, milioni di franchi 
« • fondo segreto >. Essi non vogliono 
inoltre al governo 11 socialdemocra
tico Daniel Mayer. che come mini
stro del lavoro ha causato la caduta 
del radlcalsoclallata Queullle. 

I socialdemocratici Insistono nel 
voler Mayer al governo. • vogliono 
essi pure 0 ministero dell'interno. 
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